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"°"2"'° ÞARTE OFFICIALE
Parte utifoiale

LEGGI E DE0EETI,
LEGG I E DECRET I

REGIO DECRETO 7 dicembre 1922, n.1633, che anforizza una 19
prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste slan-
ziato nel bilancio del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
afarlo 1922-923,.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1922, n. 1635, riflettente il concorso
per 1500 posti.¢lyveloptari neißAntministrazione/inanziaria.

MGIO DECRETO-LEGGE 18 dicembre 1922, n.1637, che reca ag-
ginnte e variang af provvedimenti sul trattamento economico
degli impiegall cloili e degli ufficiali e sottufficiali del llegio
esercito, della Re¢a nwrina, della Regia guardia di finanza,
della Regia guardia per ja pubblica sicurezza e delle Capita-
nerie di porto.

RELAZIONI e REGI •DECRETI.per gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Chiusa Solafani (Palermo), Chivasso (Torino), Po-
poli (Aquila) e'Falconara Albanese (Cosenza).

DECRETI MIMISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-
dinanza italiana.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a 8. H. 11 Ro
in udienza del 7 dicembre 1927, sul dooreto che au-
torizza un prelevamento di L. 2.313.000 ocoorrenti ä
vari Ministeri.

MAESTA' l

Nei
, servizi di talune Amministrazioni centrali si sono mani-

festate imprevedibili ed urgenti neeessità per fronteggiare lo
quali mancano o non si dimostrano aufficienti le disponibilità di
bilancio.
II Consiglio dei m'nistri, riconosciuta l'urgenza di provvedere

al riguardo, ha deliberato di attingere all'nopo dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste la somma di L. 2.313.000, la quale
è da ripartirsifra i bilanci dei Ministeri del tesoro, delle finante,
degli affari esterl, delle colonio, dell'istruzione pubb)Ica e deÌ-
l'interno per le causali in appresso indicate :

Ministero del tesoro:

MINISTERO DELL'INTERNO: Ordinanzadi sanità marittima n. 8.
8

Dispoolmioni cxiverme.

Ministero delle finanze: Disposizioni nel personale dipendento
- Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro: Situazione della Banca d'Italia
e del Banco di Napoll- Ministero dell'interno: Errata-corrige
- Mmistero per l'industria ed il commercio: Corso medio
dei cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti -
Ministero dell'iriterno: Bollettino sanitario settimanale del
estiame n. 45, dal 6 al 12 novembre 1922 - Ministero del
esoro: Rettifiche d'intestazione - Concorsi.

Fostio czo11e insorzions.

L. 50.000 per le spese di funztÑnamento dell'Ufficio stampa
presso la Presidenza del ConsigIlo dei ministri;

L. 200.000 per forniture di stampati occorrenti ai vari ser-·
Vizi dell'Amministrazione;

L. 30000 per pagamento di-competenze ai componenti della
Commissione Reale di studio per la sistem2Elone delle linee fer-

roviario ex-austriache nelle nuove Provincie;
L. 15.000 per pagamento di spese inerenti al funzionamento

della Sottocommissione istituita per la concessione di mutui per

opere pubbliche da eseguirsi a sollievo della disoccupazione ai
sensi del R. decreto 19 novembre 1921, n. 1704.

Ministero dello finanze:
L. 20 000 per spese ensuali:
L.,25.0Q0 per corresponsione di assegni agli dperal licenziati

dalle cessate manifatture dei tabacchi.
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Ministern degli affari ested:
L. 206.000 per speso d'uf'fibio ;
L. 30.000 per pagamento di indennità spettanti al personale

addetto al servizio cifra;
L. 200.000 per pagamento di somme:a saldo delle spese oe--

corse in occasione della visita delle Loro Maestå i Reali del
Belgio;

L. 500.000 per aumento del fondo disponibile por speso so-
grete in dipendenza degli avvenimenti internazionali.

Ministero delle colonie:

L. 300.000 per spese determinate dal trasferhnento delfam-
ministrazione centrale dal palazÃo' Chigi al palazzo deÍla Con-
sulta.

Ministero dell'istruzione pubblica:
Lire 30.000 per lo spese occorren11'alla pubblicazione, in

edizione nazionale, delle opero di Giusoppe Mazzini;
L 120.000 per concorso dello Stato nelle spese di funziona-

mento del Collegio Italo-Albanese di S. Adriano in S. Demetrio
Corone ;

L. 19.500 per urgenti lavori di riparazíone si.locall occa-
pati dall'Istituto di fisica annesso alla R. Universitidi Cagliari:

Ministero dell'interno :

L. 25.500 per pagamento di maggior fitto del palazzo sede del
Consiglio di Stato ;

L. 200.000 per pagamento di lavore straordinarlo al perso-
nale dell'Amministrazione ;

L 30.003 per pagamento di spese inerenti al funzionamento
della Commissione Reale per lo studio di provyedimenti a favore
dell'inianzia ;

L. 318.000 per spese casuali.
Il riferente si onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vo-

stra Maestá lo schema di decreto coli cui viene efettuato il prd-
levamento di cui si tratta.
Il numero 1633 della raccolta ufficiale delle leggi e del decrett

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EllANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico - della legge sullfam-
álinistrazione e sulla contabilità generale dolgo Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste, inscritto in L. 20.000.000,nello stato'di previsione
della spesa del Ministero del tesoro pe I sýcizio
finanziario 1922-923, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 11.541.500, rimane disponibile la
soinma di L. 8.458.500 ;
'Sentito il Consiglio dei ministri; '

Sulla proposta do! Nostro Ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal Fondo di riserva por lo spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di prevÍsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio É anziario 1922-
1923 è autorizzata una 16" prelevazione nella somma

di Iire due milioni trocentotredicimila (L. 2.313.000) da
assegnarsi, ripartitamente, ai seguenti capitoli.degli stati

g preyisione dei Minisipri infraindiciti per Pesercizio
fmanziario medesimo :

'%finËter delsteporo,:
Cap. n. 55-bis (di nuovavistituzione) Speso per

l'efficio stampa presso la.presidenza del
Consiglio dei ministri . . . . . . . . 50.000 -

Cap. n. 100. Spese di stampä, ecc . . . . . . 200.000 -

Cap. n 281 (aggiunto). Spese occorrenti pel fun-
zionamento della Commissione Reale di
studio della sistemazione delle linee, fer-
roviarie ex-austriache comprese nel ter-
ritorio delle riu råvincid del Regno,
ecc. ................... 30.000-

Cap. n 255-IV (aggiunto). Speso per i lavori della
Sotto Commissione perlaconcessionodel
mutui per opere pubbliche ai sensi del
R. decreto 19 novembre 1921, n. 1704 . . 15.000 --

Ministero delle finanze:
Cap. n. 20. Spese casuali , . . . . . . . . . . . 20.000 -
Cap. n. 262. Assegni e sussidLmensili di licenzia-

niento aúli epäiyÍÏ"äoÍle làñiÏattäre då
tabacchi Ò00 -

Ministero degli allari cs;cri:
Cap. n. 3. Ministero ŠpeseŸÀŸic'd'ufficio. 200.000 -
Cap. n. 11. Indennità pertil sel'ilzio di cifra ecc. 30.000 -
Cap. n. 23. Allssioni politiche e commerciali, ecc. 200 000 -
Cap, n. 51-ter. Fondi per spese segrete dipen-

denti dagli agentmentLinternaziong11 500.000 -
Ministero delle colonie:

Cap. n. 42-quater (di nuo§a istituzione). Spose per
il trasferimento dägli uffici*déll AnániËi-
strazione centrale delle colonie dal pa-
lazzo Chigi al palazzo della Consulta 300.000 -

Ministero dell'Istruzione pubblica:
Cap. n. 15. Spose:per le edizioni nazionali, ecca 30.030 -

Cap. n. 122-bis (di nuoya istituzione) Centributo
dello Stato nella spesa pelsfunzionamegto
del Collegio Albanese dI Sant'AdrÍaáo.In
San Demetrió Corone . . . . . . . . . 120.000 -

Cap. n. 150-bis (di nuo#à istituzione). Univètaità
di Cagliari. Speso per latori urgentisdi
riparaziones a(Jocali dell'Jstitutp di, fisiog 1p.500 -

Ministero dell'interno :

Cap. n. 8. Consiglio di State - Fitto di locali . . 25.500 -

Cap. n. 16. Compensi ad impiegati, scrivani e

basso peksonale, ecc. per lavori e servizi
straordinari, ecc. •

. . . . . . 200.000

Cap. n. 23. Consigli e Commissioni - Spese rela-
tive . . . . . . . . . . . 30.000 -

Cap. n. 24 Spese casuali
, , , , 318.000 -

2.313.000 -

Questo decreto sara presentato al Parlamento per la
sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato siiinserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rpma, addL Udicembre.4922.
VITTORI0 EllANUELEa

Per il presidente del ConsiDlio:
Il ministro delegato: TEOFILO RO3SI - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli¡ OVIGLIOa
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11 amaero 1035 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seg¤ente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È aperto un concorso per 1500 posti di Tolontario
nell'Amministrazione delle finanze.
I vincitori dei concorsi espletati da questo Ministero

e poi sospesi in seguito alla pubblicazione della legge
13 agosto 1921, n. 1080, possono essere assunti in ser-

visio in base a semplice domanda da inoltrarsi entro il
mese di gennaio p. v.

Una parte dei posti messi a concorso (non piil di 100
posti) ò riservata al personale che presti servizio da ol-
tre 18 mesi presso qualsiasi Amministrazione dello Stato,
il quale abbia dato provo non dubbio di operosità, di-
ligenza e disciplina, e dimostri di avere preso parte alla
guerra, partecipando direttamente ad azioni belliche. Ciò
§ndipendentemente dal disposto dell'art. 8 della legge 21

agosto 2fen, 1312.
Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritte di tutto

pugno dagli aspiranti su certa bollata da L. 2, dovranno
essere presentate entro il 15 febbraio 1923 alla Inten-
densa di finanza della Provincia nella quale essi aspi-
ranti risiedono, accompagnate da una (cartolina vaglia
di L. 10 actitolo di speso di concorso.

L'Intendenza, quando Io abbia riconosciute debita-

Ëente doöumentate, le trasmetterà senza indugio al Mi-
histero delle finanze - Segretariato generale - con l'in-
dicazione del giorno in cui furono ad essa presentate.
Nelle domande gli aspiranti dovranno :

a) indicare con precisione il loro recapito ;

b) elencare i titoli allegati.
Le domando non documentai¡e o documentate insuffi-

cientemente o corredate da documenti irregolari saranno
dalla Intendenza di finanza respinte agli interessati.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere posti i ge-
guenti documenti stesi sulle competenti carte bollate e

deliitamente legalizzati:
f* atto di nascita da cui risulti che alla data del

presente deòreto l'aspirante ha compiuto i 18 e non ol-

trepassato i 50 anni di età ;

.

Per gli aspiranti che dimostrino di avore realmente
preso parte ad azioni di guerra (mutilati, invalidi,

feriti, decorati per fatti specifici ecc.),jl ljmite massimó
di età, ð, elevato a 35 anni.
Per gli invalidi di cui all'art. 8 della legge 21 agosto

1921, n. 1312 il limite stesso ð elevato ad anni 89.

2° certificato di cittadinanza italiana ; i citt ,dini
dello Stato liberi di Fiume sono equiparati ai regriiðoli ;

3° certificato generale del casellario giudiziario.;
4° certificato di buona condotta rilasciato dal sin-

daco del Comune nel qualo l'aspirante risiede da un

anno e, in caso di residenza minore, altro certidato del

sindaco o dei sindaci delle precedenti residenz eptro
l'anno ;

5° c. rtificato medico, rilasciato da un uffBciale sa-
nitario militare, da un medico provinciale, od anche,

per giustificate circostanze, dal medico condotto del Co-
mune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante a di

sana e robusta costituzione fisica. Nel caso cho J'aspi-
rante abbia una qualsiasi imperfezione fisica, questa
deve essere specificatamente menzionata nel certificato
medico con dichiarazione che non menoma l'attitudine

fisica ad alcuno degli impieghi dell'Amministrazione 11-

nanziarla.
L'Amministrazione ha facoltà di far controllaro insin-

dacabilmonte tale dichiarazione ;

6° documento dal quale risulti che l'aspirante ha

ottemperato alle disposizioni dello leggi sul recluta-
mento ;

7° certificato di licenza liceale o di istitilto tecnico
o di qualsiasi altro istituto equipollente, Éegio pa-
reggiato, con la indicazione dei punti conÛeguiti
I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trat-

tato di pace potranno produrre titoli di Istituti corri-

spondenti della cessata lionarchia austro-ungarica.

Art. 4.

I documenti di cui ai nn. 2, 8, 4 e 5 dell'ari 3 do-

Tranno essere in data non anteriore ai tre niesi da

quella del presente decreto.
La legalizzazione della firme da parte del presidente

del tribunale o del prefetto non occorre per i certifi-
cati rilasciati o vidimati dal sindaco di Roma.
Dalla presentazione dei documenti di cui al prece-

dente articolo sono dispensati i concorrenti, a arte-
nenti ad Amministrazioni statali di cui all'ultim,a parte
dell'art, i.

Art. 5.

Oltre af documenti indicati nell'articolo precedente
potranno essere esibiti agli effetti della valutazione del
concorso:

a) altri titoli di studi posseduti e certifloati di
servizio eventualmente prestato in altre Amministra.

zlom;
b) certificato di risultati di concorsi precolent

presso altre pubbliche Amministrazioni. Quando trattis:
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di concorsi soste uti,nella stessa Amipinistrazione finana
ziaria È stÅ ÈL4i é, (Éikp t3 få o, la data dèÌ'
relativo bando e Íl ramo di, amministrazione ;

c) certificato di servizio militare con indicazione

specifica delle campagne, delle ferite riportate e delle

decorazioni e di altre beneinerenze acquisite.
L'esibizione da parte degli espiranti di un tit to di

studio seperiore non disp.ensa dalPobbligo della produ-
zione del documento di' cui al numero 7 dell'articolo

precedente. In ogniscaso i titoli di studio superiori do-
Tranno essere aócompagnati dal certificato dei punti
conseguiti tanto nell'esa14e di laurea quanto nelle sin-

gole materie del oprso superiore.
Art. 6.

La olgsificazione dei concorrenti ò fatta' da apposita
Comuýssione nominata egn.decreto Ministeriale.
A papità di titoli o di ymnii saranno preferiti : a) i

mutilati di guerra( þ), gli invalidi di guerra; c) i de-
corati della 14edaglia. di argento al valore militare ; d)
i decorati di medaglia di bronzo alvalore militare; e) i
decorati con croce di guerra gi valore; f) i combattenti;
g) coloro che hanno prestato servizio militare.
La graduatoria dei vincitori del concorso ò approvata

con tieoretp del ugnistro e pgbblicat4 nel Bollettino uf-
ficiale del personale.'Uontrò di essa non ð ammesso al-

cun ricòrso.
Il ministro ha ‡apoltà di provvedete alla sostituzione

di coloro tras i diohiarati vincitori del concorso che, en-
tro un anno dall'atto della nomina, cesseranno di ap-

partenere all'Amministrazione per qualunque causa¿
median‡0 nomina, in ordine di graduatoria, dei candi--
dati dichiarati idonei.
DeÏ pari il ministro pátra, a seconda delle esigenze

del seßgio, assumere un numero di funzionari supe-
riore a quello fissato dal presente decreto scegliendoli
in ordine di graduatoria tra i dichiarati idonei.

Art. 7.

I volontari sono noplinati con decreto del ministro e

destinati a prestare servizio in uno qualunque d agli uf--
flci dell'Amministrazione finanziaria.

Art. 8.

Il periodo del Volontariato avra la durata di un anno
dalla data della immissione in funzione, e sarà valido
li effetti dell'an2fagità di carriera e della pensione.
TI tirocinio per gli assunti a norma dell'ultimo comma
dell'articolo i del presente decreto, e per tutti coloro
che dintostreranno di pres‡are de non meno di diciotto
niësi lódeväle servizio pressö unaAmministrazione dello
ßtato, ò ridotto a set mesi.

Art. 9.

Ai posti dell'ultimo grado disponibili pergvacanze
esistenti o che, entro un anno dalla data -del-presente

'dbciëto i vérifieheranti nella carrierazmnministrativa,
data facoltà al ministr di nominargitriordine,dibgra-

duatoria, dopo sistemati i vincitori dei concorsi già
espletati o sospesi di cui all'art. I del presente decreto,
i volontari riconosciuti idonei alla fine del tirocinio
muniti del diploma dio laurea in giurisprudenza o di

quello rilasciato dagli Istituti superiori di scienge eco-

noiniche e commerciali, dall'Istituto di scienze sociali

e dall' Università Boooohi.
I volontari dichiarati idonei e muniti di laurea, o di

diplomi di Istituti stiþeriori che non possano essere si-
stemati a normá del jirecedente comma, e tutti gli al-
tri parimenti dichiarati idonei saranno, alla fine del

volontafiato, nominati - in ordine di graduatoria - ai
posti che, a seconda delle esigenze del servizio, e in
base al (i•iordinamento dell' Amministrazione, saranno

disponibili ne1Fultimo grado del ruolo del personale di

seconda categoria.
Art. 10.

I volontari destinati a p(estare servizio fuori della
loro ordinaria residenza percepiranno la indennità
lorda mensile di L. 500, ch sarà elevata a L. 600 lor-
de per i volontari con famiglia propria a carico (mo-
glie o figli).
Per coloro che presteranno servizio nella ordinaria

residenza l'indennità sgrà rispettivamente di L. 200 o

di L 300.
E' esclusa ogni altra retribuzione a qualsiasi titolo

di assegno o caro-viveri.

Art. II.

Con decreto del ministro del tesoro saranno appor-
tati negli stati di pre ione della spesa .

del Ministero

delle finanze le variazioni dipendenti dalla esecuzione
del presente decreto,

Ordiniamo ghe il ýresente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insert¡o nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo psservare.

Dato a Roma, ad 1 10 dicembre 1922.

VI,',l'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STFjANI - TANI
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1637 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segaente decreto :

VITTORIO EMANUETE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

.
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1922s n.À290g
Visto il R. .decrgto 2 novembre 1919; ;i. 20Ý9;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1922 n. 14Ë7;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1922 a 1402;
Udito il Consiglio-deiiministri;
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Sulla propasta del presidente del.Consiglio deijnini-
stri, ministro segretario di Stato par l'interno edinterim
per gli affari esteri, e del ministro segretario di Stato
par il tesoro, di conearto c3n i ministri segretari di
Stato par la colonie, per le finanze, per la guerra e per
la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli eff.etti delle disposizioni del capo IV del R. de-

cretg 30 settembre i922, n. 1290, degli articoli, 7, ß e 28
del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, e degli articoli
0, 7 e 23 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. I462, per
« esercito operante » devono intendersi i reparti, i co-
mggdi, le intendenze, i servizi e tutti gli enti vari mo-
bilitati alla dipendenza del Comando supremo.
Per i militari del R. esercito, e per vi personali civili,

che abbiano prestato servizio in qualità di inilitari od.
assimilgti, durante la guerra 1915-1918 alla dipendenza
della R. marina operante, le destinazioni che dänno di-
rittiaÏ benefici concessi dalle disposizioni citatp al pom
ma pgepdente .sono quelle di cui all'art. 6 del R. de-
creto 27 ottobro 1922, n. 14ß2.
Al opmma c) dell'art. 6 del R. dooreto n. £462 sud-

detto è sostituito il seguente :

. c) sul litorale adriatico e su quella parte del
litorile ionico dichiarato in stato di guerra, par servizi
inerenti alla difesa >

Art. 2.

Sána soppressi, con effetto del i aprile 1922, il 2°
compa dell'art. 43 del R. decreto 30 settambre 1922|
n. 1290 il 3° comma dell'art. 7 del R, decreto 27 ottp-
bre 922, 1427, e il 3° comma dell'art. 6 del R. dea
cre ttobre 1922, n. 1462.

Art. 3.

Art. 4.

Dai benefici contemplati ne)Io disposizioni citate al
precedente art. 3 sono esclusi gli impiegati civili, e i
militari del R. esercito e della R. marina i quali, du•
ranto il servizio prestato presso l'esercito o la mariaa
operante nel periodo dal 24 maggio 1915 alle date di
armistizio sui-vari fronti, siano incorsi in uno dei prov-
vedimenti contemplati nelle leggi sullo stato giuridico
degli ufficiali e dei soitufflefali, a seguito di doferimento
a Consiglio od a Commispioni di disciplina, o che, co-
munque, siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o
dispensati dal servizio, se sottufficiali ; sempre quando
non sia interventÍta reintegrazione nel grado o nelÌa
anzianità, o non abbiano beneficiato dell'amnistia di-
soiplinare concessa col R. decreto 3 novembre 1920,
n. 1.514.

Eguali norme si applicano ai sottufficiali della Regia
marina che comunque, durante il periodo di tempo su
indicato, siano Nati sospesi dal grado.

Ärt. 5.
Per j perponali civili e i, miÌitari, compresi gli uffl-

ciali ed i sottufficiali del R. esercito e della R. marina
delle categorie in conáredo, i primi due anni effettiva-¡
mente trasoorsi in servizio nelle colonie italiane, com-
plessivamente, anche. ad intervalli, in qualsiasi epoca
dalla loro fondazione, sai•anno calcolati per intero iy
aumento alP anzianità utile agli effetti dello stipendiý
o della paga, e ppr una volta tanto.
. Tale aumento massiino di due anni non potra mai
essere stiperato anche nei casi di successivi ritorni
nelle côlonie collo stesgo grado o con grado supe-
riore.
Il tempo complessivo trascorso effettivamente in ser-

vizio nelle colonie italiane oltre duo anni sarà in qua-
Junque caso calcolato ýer un terzo ai sensi ed agli ef.

Sono esclusi dai benefici concessi dal capo IV del
R. 46ereto 3(1 settembre 1922, n. 1290, dagli articoÍi 7,
8 e ¿¾ del). depreto 27 ottobre 1922, n. 1427, e 4, e
23 dgl S. dpergto 27 ottoþre 1922,. p. 1462, ,gli impie-
gati civÙi e i militari del R esproito e gella R. marina
i quali, durante il servizio presisto presso l'esegog a
la marina operante, nel periodo dal 24 maggio Íÿi5,
alla data di armistizio sui vati fronti, abbiano rilior-
tato condanne, anche se, per esse, sia sugessivam ate
intervenuta amnistia o indulto o commutazione - per
delitti commessi nel periodo stesso.
L'oeclusione di cui al precedente comma, non ha luogd

so tr tisi di contravvenzioni, oppurg di co dgnne in-
flitte per duello p per reati commessi per negligeitza o
imperiziaio per motivi - escluso quello di lupro - che
la legge penalei equipara a negligenza o imperizia; o
se t attidi; infine, di'cpwlanno per le quali sia interva-
nuta riabilitazione o reintegrazione nel grado.

fetti di cui sopra,
La nogle dei precedenti commi si applicano anche

nei riguaydi del pegsonale sdestinato a bordo de11e navi
in servizio nelle colonie

,
Per i militari della R. marina il benegio di cui al

presep‡e articolo non ò cumulaþile een jl segvizio pre-
stato in Libia, di cui alli lettera d) dell'ari. 6 del R. de-
creto 27 ottobre 1922, n. 1462.

Art. 6.

Per il beneficio di cui al precedente art. 5 sono ap-
plipabili le disposizioni.pell'art..,4ß del R. ecreto 30
sptfembre 1922, n. 1890, degli afticoli 9 (2 comma) e
10 del R. dporeto 27 pppbre 1922, n, µg, degli ar-
ticoli 8 (8° comma) e 9 del R. decreto-27 p obre 1922,
n. i462.
Salvo i casi di cui al precedente comma, il beneficio

concesso in un grado non può essere invocato in caso
di promozione a grado superiore.
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Art. 7.

isäi4ig feãtËft? 11e11e 68ÌBritè nali antditor-
siënte ai igjÑÊE Á2 ò c nÎÑtËŸo,S$1Ïe noßme indi-
cate. n i preëedenti,articoli 5 e 6, nelle determinazioni

degli stipendi e4elle paghe del grado rivestito dai per-
sonali civili e dai militari alla data stessa.

Art. 8.

Fer i personali civili che, avendo prestato servizio
½alle colon Ëaliane ip categorie inferiori, non abbiano
fruito, per quelsiasi ,ragione, in tali categorie del be-
nefleio di cui al precedente art. 5 o ne abbiano fruito
solo in parte l'ilitero servizio nelÌe colonie italiane, o
la sua rimenopte parte, sarà computato nel grado ri-
vestito nella categoria superiore, calcolando però per
metà il tempo che riguards i primi due anni e por un
sesto il tempo che riguarda gli anni successivi.
In conseguenza, anche per gli utilciali del R. eser-
o dellgR marina che, avendo prestato sorvizio

militare nelle colonis italiane anteriormente alla nomina
ad ufficiale, non abbiano fruito, per qualsiasi ragione,
del relativo beneficio nella posizione di sottufficialo,

oppure ne abbiano fruito solo in parte, l'intero ser-

Vizio nelle colonie italiane, o la sua rimanente parte,
sara computato nel grado da ufficiale, calcolando però
per metà il tempo che riguarda i primi due anni, e

pey tin sosto il tempo che riguarda gli anni suc-
cessivi.

Art. 9.

11 limite di quatträ anni di cui all'art. 3 (2° comma)
del B. deo ato ß7 ottobre 1922, n. 1427, ò portato a&

'otto anni per. gli uiliciali inferiori che, per speciali di-
sþosizioni di réclutamento, siano stati, anteriormente al
i* aprile 1922, gogigati ufficiali dopo aver compiuto il
36* anno di esá'.

Art. 10.

JLgli ufficiali dg artiglieria e del genio che, in seguito
amoncorso pettit011afurono ammessi al terzo anno del-

Paccademia miliJäred concesso il beneficio dell'aumento
di tin anno. agliceffetti dell'anzianità utile per il com-

puto dello stipendio.
Per gli stessi ufficiali non potranno computarsi, com-

plessivamente, piil di quattro anni, compreso il servizio
willitare da esei!¾eatualmente prestato prima della no-
mina ad ufÙciaÍe,

Art. If.

Per gli ufficiali e per i sottufficiali dei carabinieri
Reali, l'indënnità di servizio speciale ò sospesa quando
lo stipendio o la aga sono ridotti o sospesi. ·

Art 12.

Per il grado kli sergente maggiore del R. esercito ò

stabilita la paga giornaliera di L. 9. Al compimento

del settimo, nono, dodicesimo e quindicesimo anno di

seÑzidiniliÏare, la paga ò pöytäta rispettivamente a
L. 10, L. II, L. 12 e L. 13.

I prienni di grado per i sergenti maggiori del Regio
esercito sono aboliti.
Per il grado di furiere maggiore del R. esercito ò

stabilita la paga giornaliera di L. 13.

Art. 13.

L'art. 34 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, è

sqstituito dal seguente:
« Per i sottufficiali del R. esercito (esclusi quelli dei

carabinieri Reali) in servizio, che siano ammogliati o
vedovi con prole, l'indennità di cui al precedente arti-
colo, è aumentata di L. 60 mensili, se non sono prov-
visti di alloggio in natura ; è aumentata di L. 45 men-

sili, se sono obbligati 4d alloggiare in edifici militari

per ragioni di custodia o per altre riconosciuto esigenze
di servizio ».

Ar t. 14.

All'art. I del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462, ò

aggiunto il seguente comma:
< Ai sottotenenti di complemento deUa specialità assi-

stenti del genio navale provenienti dagli aspiranti - ed
inscritti nei ruoli degli ufficiali del Corpo R. equipaggi -
à dovuto lo stipendio stabilito dalla tabella A ».

Art. 15.

L'art. 3 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462, ò

sostituito dal seguente:
< L'anzianità da ufficiale ag'i effetti del presente de-

creto è computata colle norme di cui sil'art. I del Re-
gio decreto 2 novembre 1919, n. 2142, ed al secondo

comma dell'art. I del R. decreto 1° febbraio i920, n. I16.
Il tempo passato effettivamente alle armi da ufficiale

di complemento o della riserva navale, anteriormente alla
nomina ad ufficiale in servizio attivo permanente, è
computato per.intero ».

¢ 11 tempo trascorso nei gradi inferiori ad ufficia!e
anteriormente al 26° anno di età è computato per la
metà e non oltre i quattro anni. Quest'ultima disposi-
zione però non riguarda gli ufficiali del corpo R. equi-
paggi, nè gli ufficiali macchinisti provenienti dalla
scuola macchinisti e da reclutamenti speciali ».
« Per gli ufficiali del Corpo delle Capitanerie di pono,

ferme restando le suddette disposizioni, l'anzianità da

ufficiale è computata :

a) dalla data di nomina a guardia marina, se

provenienti dagli ufficiali di v scello ;

b) dalla loro nomina, con R. decreto, ad impiego
nel Corpa o ad ufficiale in servizio attivo permanente.
Nel computo dell'anzianità da ufficiale si terra canto :

a) in aumenta, degli anni di studio di cui al-
l'art. 3 del R. decreto 2 novembre 1919, 2142, diminuiti
di un anno invece di due, o dell'anno previsto dal Re-
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gio decreto 1° febbraio 1920, n. I16, ovver ' del tempo
indicato all'art. 2 del R. decreto 10 maPro 921, n. 322;

h in diminuzione, delle deduzioni
,
et þlite dal-

l'art. 2 del R. decreto 2 novembre 1919, n. (f42.
Art. I6.

All'art. 12 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462 &

aggiunto il seguento terzo comma:
« Tale indonnità fissa annua di L. 400 ò computabile

per la pensione ».

Art, 17.

Le disposizioni, di cui agli articóli da i a 9 inoloso
ed alPart. 11 del presente decreto, sono estese, in qua to
app'ioabili, agli ufficiali ed ai sottufficiali dei Corpi della
R. guardia di fmanza, della R. guardia per la P. S. e
delle Capitanerie di porto.
Ái Corpi della R. guardia di finanza e della R. guardia

per la P. S. si estende anche la esclusione prevista, per
i carabinieri Reali, nel precedente articolo 13.
Ai sottuffleiali delle Capitannie di porto, provvisti

di alloggio in natura, o ,di indonnità di alloggio, com-
pete findennità militare prevista per i sottufficiali dei
caraliinieri Píeali. Negli altri casi si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 30 del R. decreto 27 ottobre 1922,

n. 1462.
Art. 18.

Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dal
i* aprile 1922, e dalla stessa data sono abrogate tutte

quelle contrarie.
Art. 19.

presente decreto sarà presentato al Parlamento

per losua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 diceinbre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TANGORRA - FEDERZONI -

DE-STEFANI - DIAZ - THAON DE REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Rgzione di S. E. il ministro segretario di Stato per

árli affari dell'interno, a Sua Maesta ilRe in udienza
del 21 agosto 1922, sul deeréto che scioglie il Con-
siglio comunale di Chiusa Sclafani (Palarmo).
SIRE!

S:n da quando, nel febbraio scorso, il sindaco e gli assessori
del comune di Chiusa Sclafani, per dissensi manifestatisi cea
la maggioranza copsigliare, rassegaaiono le dimissioni, quella
civica rappreseruanza non ha di fatto più funzionato, ed if Con-

siglia comunale, dopo avere lavano tentato irr i-ipótute adunanze,

e con If presenza di un commissario sprotettizio, dio formãee
una nuova Àmministrazione, nel maggio successivo si dimise in

massa.

Avendo, intpnto,J commissario, prefettizio, cui venne prosvl.•
soriainenie affidata la gestione dell'Ente, rilevate che i säi4Íái. e
particolarmente la finadza oeinunale, sono in condizioni m ÌfÑ
critiche na essendo opportune, nelle attuali condizioni dell'on
dine pubblice indire subito le elezioni per la ricostituzióne del-

I'erdinaria amministrazione, si rende indispensabile lo scioglly
mento del Consiglis comunale, con la conseguente nomina di

un R.commissarie,munito dei più ampi poteri,dì cui all'art.324
della legge comunale e provinciale.
A ciò, su conforme parere rese dal Consiglio di State, nella

adunanza del 9 agosto c. a., provvede l'unito schema di del

creto, che ho l'enore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà.

VITTORIO EMANUEI.E III
- per grazia di Dio e per Yolontà della Nagione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata
per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicö döllé legge
comunale e provinciale, approvato don R. de ËõŸod fe¾
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deerotato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Chiusa Solafani, in provincia
di Palermo, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cantm. Gitisoppe Agatino Canaano ð nominaté
commissario straordinario per l'Amministrazione prúY-
visoria di detto Comune, fino all'insediantento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu--

zione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna dei Valdieri, add12t agosto 1922;

VITTORIO EMANUELE,

TADDEI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del 19 nòà
vembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Chivasso (Torino).
SIRE 1

.

In vista del grande malcontento manifestatosi contro PAmrui-
nistrazione comunale di Chivasso, il prefetto dispose un'inchiesta
la quale accertó non poche irregolarità nelfepplicazione delle
tasse e particolarmente di quella fuocafico, nonchè nei diversi
rami di servizio, favoritismi a beneficio di Cooperative, una si-
tuazione finanziarla compromessa.
Contestati gli addebiti, l'Amministrazione non poth fornire deo
duzioni esaurienti nè si curò di porre riparo al lamentato andaA
mento della gestione, come ebbe a constatare in un suo suc-

cessivo sopla'uogo il commissario inquirente.
Il 18 settea bre u. s. poi, 20 sui 30 consiglieri assegnati per /
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legge, 11 sindaco,e gli,assessori compre'si, presentarono le loro
ditnissioni dalla, cárica.
Pertanto il protetto- dovetto affidare ad un suo commissario

la gestione provvisoria, dolFEnte.
Non essendo il caso.di indire subito, nelle condizioni attuali

dell'ordine pubblico,ile telezionlyamminisiràtive nè potendosi
prorogare a tempo indeterminato la gestione del commissarlo
protettizio, è indipensabile (coine,ha anche ritenuto il Consiglio
di Stato in adunanza de181.ottobre u. s.), procedere allo scio-
glimento del -Consiglio commialo, con in conversione in Regio
del commissario prefenizÏo.
Al che provvede lo-schema.di-decreto che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra hiaesta.

VITTO,þIO:. EMANUELE III
per grazia di Dio e:þersvolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta dèl Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari deÏl'i'nteËo pr sidente del Consiglid dei
ministri ;

.

Visti gli articoli 823.9 Š24 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con È. deoreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

'

Abbiamo decretätò dedratiämo:

Art. i.

11 Consiglio coinunale di Chivasso, in provincia di
Torino, è sciolto.

Art. 2.

11 sig. cay. uff. dott. Errico Tri,neheri, ò nominato com-
missario straordinario per Pnmministrazione provviso-
gia di detto Comune, fhio all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale', ni 4õrmini di legge.
= 'Il Nostro minist b.pròdetto ò ihoä iòato della esecu-

zione del presente decËeio.
Dato a Roma, dál 9 Ëicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI,

Rel¼zione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari deII'intýno, presi At del Consiglio dei

ministri, a S. M. il'Re in udien del 19 novembre
1922, sul decreto che scioglie il consiglio comunale
di Popoli (Aquila).

SIRE I

Un'inchiesta disposta nell'aprile scorso dal prefetto di Aquila
ha accertato notevoli irregolarità ed abusi nelPAmrginistrazione
del comune di Popoli, specie in ordine alla gestione dell'Ahnona,
sugli utili della quale flgarono pagamenti indebiti, all'applica-
zione del tributi, all'egporimento di asia pubblica per l'affitto di
na fabbricato di proprietå colgunale, al trattamento ed alla di-
sqiplingdel personale, che sha percopito assegni superiori a

quelli.previsti in organico ed laa convertito in proprio uso, come
da denonzia in corso all'autorifA giudiziaria, somme di porti-
nonsa.dell'aalle infandle e del Comune.
Questq-ed altre irregolarità furong contestate all'Amministra-

glone, che diede, in.,complesso,J specialmente nei punti più
grati, contrododuzionilla fil'cael. e che confermane i singoli ad-

PI....-y, ..-.a a cura del prefetto pendeva liistrattoria per
accortare so sussistessero elementi suffigeniljer jadqttare nei

rigadrdi dell'Amministrazione straerdinafi prpyvedimenti a norma
dell'a t 325 della legge comunale e provipciale, 15 consiglieri,
sui 20 Msognati su legge, si sono dirnessi ed il prefetto Ña do-

vnto affidare la provvisoria gestione delFEnte ad un ano com-

missarlo.

Non potendosi ora, nelle attuali condizioni dello spirito pub-
blico, brocedere subito alle elezioni per la ricostituzione di una
nuova Amministrazione, ne sembrando, d'altra parte, conve-
niento, nell'interesse dell'Ente e dei servizi, che la provvisoria
gostione del Commissario si protragga a tempo indetermiñato,
si reude indispensabile lo scioglimento del· Consig1to comunale

con la conseguente conversione in Regio del commissario pre-
detto.
A ciò, ,su conforme parere espresso dal Consiglie di Stato

nell'adunanza del 12 ottobre correnle anno, provvede, l'unito
sphemp di decreto, che he l'onore di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont& della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro mitiistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Popoli, in provincia di Aquila,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ventura Raffaele ò nominato commissario
stradrdinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricasto della esecu-

zione del presente decreto.

-Dato a Roma, addld97noyem 1 922

VITTORIO EMAN LE.

BENITO MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato pe"
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 26 novembre
1922 sul doereto che scioglie il Consiglio comunale
di Falconara Albanese (Cosénza).
SIRE!

Da qualche tempo l'Amministrazione del domune di Faleopara
Albanese, divisa, in seguito a morte ed a trasferimenfodialcuni
consiglieri della maggioranza, in due gruppi antagonisti di forze
pressochè uguali, funzionava stentatainente con giave pregiudi-
zio della civicalazienda.

Un'inchiesta disposta dal prefetto gel giugno scorso ha posto
in luce numerose .trregolarità e partiglauerie.
La situazione finanziaria dell'Ente era gravitsima e la Cassa, a
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causa.di uti forte disavanzo, non era in gradol di far fronte al

pagamengrdipari 91.4 urgenti
Il servizio dî tesoreria e di contabilitå procedeva irregolar-
onte, mancando i registri e le scritturazioniobbligatorle; l'ap-
icazione delle tasse, fatta con criterî partigiani, aveva dato

go a sperequazioni determinando un vivo fermento tra i con-
buentL
Payoritismi ed arbitri erano stati compiuti nell'assunzione e nel

lichaziamento di personale, nella compilazinne dell'elenco dei

pover1~e nella distribuzione gratuita dei medicinali e soprattutto
nell'a:nmlnistrazione del patrimonio comunale.
Tutti i pubblici servizi, e particolarmente quelli dell'igiene e

e della viabilità, erano trascurati,
galt addebiti furono contestati all'Amministrazione, che nelle
eduzioni date in adunanza del 5 agosto u. s. non è riuscita a

stificarsi, ma ha dovuto sostanzialmente confermare gli accer-
entL gel funzionario inquirente.

Nel settembre scorso, poi, sette consiglieri di maggioranza -
compresi fra essi 11 sindaco e due assessori - si sono dimessi,
di guisa che il Consiglio, ridotto a cinque soli componenti, ò ve-
nuto a trovarsi nella impossibilità di funzionare e la provviso-
rigL g6St!One della civica .azieada dovette essere affidata ad un
commissario prefettizio.
In tale situazione un congruo periodo di gestione stroordinaria

appare indispensabile per ricondurre la civica azienda nell'or-
bita della legalità e provve3ere adeguatamente alla riorganizza-
zione della finanza e dei pubblici servizi.
Ed a cib, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza dell'8 novembre c. a., provvede l'unito schema di

decreto, che ho l'enore di sottoporre alPAugusta firma di Vostra
Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
niinistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo tinico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

IliConsJglio comunale di Falconara Albanese, in pro-
vinciÚdi'Cosenza, ò'sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. cav. Salvatore De Stefano, è nominuto com-
missario straordinario per l'amministraziono provvi-
soria di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

IL 3tINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI RFARI DELL'INTERNO

PRESIÓENTE 1)EL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 signorMaurizio Gustavo Levi di Girolamo, nate
a Napoli 11 3 maggio 1875, trovasi in via di rJacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, dolla legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinansa
italiana da lui perduta ai sensi dell'articolo 8, n. 1, della legge
anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Maurizio Gustavo Levi 11 riacquisto della cittadinanza ita-
llana ;
Veduto 11 parere in data 29 novembre 1922 del Consiglio di Stato

(sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riþortate nel p1•e-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRETA:

È inibito al predetto signor Maurizio Gustavo Levi 11 riacqui-·
sto della cittadinanza italiana.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Roma, 9 dicembre 1922.

Pei ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Adalgisa Sabatello, nata a Roma 11 23
giugno 1885 da Isacco e da Fortunata Rosselli trovasi in via di

riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8,
n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Adalgisa Sabatello il riacquisto della cittadinanza itar
liana ;
Veduto il parere in data 29 novembre 1922 del Consiglio di

Stato (sezione 1a), le cui considerazioni si intendono riportato
nel presente decreto;
Vedutol'art.9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

È inibito alla predettÑ pigpora Adalgisa Sabatello B riacquisto
della cittadinania itali&ifa
Il presente decretolsáà pubblicato nella Gazzetta afflefale del

Regno.
Roma, 9 dicembre 1922.

Pel ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO .DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto (che il signor Corrado Accossano di Luigi nato a

Roma il 12 novembre 1884, trovasi in via di riacquistare, a nor-
ma dell'articolo 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la
cittadinam;a italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge suddetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Corrado Accossano il riacquisto della cittadinanza ita-
llana ¡
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Veduto Il parere in data 29 novembre 1922,, del Consiglio di SÏ
(sezione la), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pro-
sente-decreto;
Veduton'art.9.della legge sulamenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento; approvato con R. decreto 2 egosto 1912, n. 919;

DECRET A:

È inibito al predetto sig. Corrado Accossano il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta uf¡iciale del

Regno.
Roma, 10 dicombre 1921

· Il ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Catterina Capelli, nata a Gargnano il
7 maggio 1878, da Luigi e da Giacomira Pace, trovesi in via di

riacquistare, a norma dell'art.9,n.3, della legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza italiana da lei perdula ai scusi dell'art.8
n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni cons:gliano di inibire alla predetta

signora Catterina Capelli il riacquisto della cinadinanza ita-

linna;
Veduto il parere in data 29 novembre 1922, del Consiglio di

Stato (sez. ta), le cui considerazioni s'intendono riportate nel

presentse decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato con R. deercto 2 agosto 1912, n. 919;-

DECRETA:

È inibito alla predelfa signora Catterina Capelli 11 riacquisto
della cittadinanza ital.ana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:retta ufficiale del

Regno.
Roma, 10 dicembre 1922.

Per il ministro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Nicolao Caselli di Maurizio, nato in Li-
vorno Piemonte il 25 novembre 1894, trovesi in via di riacqui-
stare, a norma dell art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n' 555,
la cittadinanza italiana da lui perduta ai se::si dc11'ert. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Nicolao Caselli il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il. parere in.data 29 novembre 1922 del Consiglio di

Stato(Sezione 1a)]e cui considerazioni s'intendono riporate nel

presente decreto ;
Veduto l'art. 9 de!!a legge summenzionala e l'art. 7 del rela-

tiYo regolamento approvato con R. decreto2agosto1012,n.919;
DECRETA:

È iniblio al predetto signer Nicolao Caselli il riacquisto
della riffadinanza italiana.

« presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno

Roma, 11 dicc:ubre 1922.
Pel ministro

FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
(PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signera Caterina Braschi di Giuseppe, nata g
Porto Maurizio il 1° ottobre 1895, trovasi in via di riacquistare',
a norma dell'art. 9, n. 3, della Icgge 13 giugno 1912, n. 555, IA
cittadinanza italiana da lei perduta al sensi dell'art 8, n. 14e11a
legge anzidetta
Rilenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alli predetta

signora Caterina Braschi 11 riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 29 novembre 1922 del Consiglio di

Stato (sezione la) le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'ar*. 7 del relativos

regolamento apprevato con R. decreto 2 agosta 1912, n. 949;

DECRETA:

È inibito alla predetta signora Caterina Braschi il riacquisto
della cittadinanza italians.
Il presente decrete sarà pubblicato nella Gar:etta ufficiale del

Regno.
a Roma, 11 dicembi'e 1921

Pel ministro

FINZI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dire:lone generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 8

IL MINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
PER GLLAFFARI DELL'lNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constalata la cessazione della peste a Barcellona ;

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3
dict mbre 1903 ;

Ye into il testo unico delle legg sanitarie, approvato con Re-
gio decreto 1° agosto 1501, n. 636;

Decreta:

L'ordinanza di sanità marittima n. 7 del 1922, à revocata.
I preletti delle Provincie marittime sono incaricati della ese-

cuzicne
Roma, 8 dicembre 1922

Pel ministro
LUTRARIO.

DISPOSIZIONI DIVEIISE
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette sui reddiff.
Con ecreto Ministeriale del 21 ottobre 1922:

Conoscenti Giovanni, agente delle imposte dirette, ò collocato in
aspettativa per infermità dal 5 ogosto 1922 a tutto il 15 set-
tembre 1923.

Chiriatti Giovanni, agente capo delle imposte dirette, è collo-
cato in aspettativa per infermità dall'11 ottobre al 10 aprile
1923.

Gravagna Francesco, agente delle imposte dirette, è confermato
in aspellativa dal 1° al 31 ottoble 1922,
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO
Ufficiali in posizione ausiliaria.

CORPG DI AMMINISTRAZIONE.
Maggiori.

Con R. decreto del 2 luglio 1922 :

Allmonda cav. Giorgio, maggiore aanninistrazione, collocato a
riposo, dal 1° agosto 1922 per anzianttà di servizio, ed in-
scritto nella riserva.

Famoso Umberto, innggiore amministrazione, collocato a riposo,
dal 16 luglio 1922 per anzianità di servizio, ed inscritto nella
riserva.

Intraccolo cav. Francesco, maggiore amministrazione, collocato
a riposo dal 16 agosto 1922 per anzianità di servizio, ed in-
scritto nella riserva.

Flora day.Pletro, maggiore amministrazione, collocato a riposo
del 1• agosto 1922 per anzianità di servizio, ed inscritto nella
riserYa

Patti cay Vincenzo, maggiore amministrazione, collocato a ri-
poso dal 1° agosto 1922 per anzianità di servizio, ed inscritto
nella i•lseiŸn.

)forena Glhááb, raaggiore amministrazione, collocato a riposo
dal 1* agosto 1922 per anzinnità dl servizio, ed inscritto nella
riserva.

ßertoldo car. Ca"lo, maggiore amministrazione, collocato a ri-
poso dal 1* agosto 1922 per anzianità di servizio.

Con II. decreto del 6 agosto 1922 :
Lapiccirolla cay. Santo, maggiore amministrazione, cellocato a

riposgdal 16 agosto 1922 per anzianità di servizio, ed in-
scritto nella riserva.

Primi capitani.
Con R. decreto del 13 luglio 1922:

Napoloono cav. Gaspare, primo capitano amministrazione, cel-
locatoi ripoiio dal 1* ngosto 1922 per anzianitå di servizio,
ed inscritto nella riserva.

I

ËINISTERO DEL TESOkO

BA.NCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180,003,030

Situazione

al al
30 novembre 10 dicembre

i 1922 1922

Cassa (Specie metalliche) 956.526.000 957.771.000

Portafoglio su piazze italiano 4588346.000 4.518.560.000

Anticipazioni 1.934 588.000 1.823.741.000
,FondisulPestero (Portafoglio e c/c) 723.310.000 729.814.000

Circolaziono 13.934.070 000 13.832.441.000

Debiti a vlsta 841.810.000 700572.000

Depositi in C/ C/ fruttifero 913281.000 [920.751.000

Rapporte della risen u aun circola- 20.18 */, 20 57 */,
.

r,ione

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
10 novembre 20 novembre

1922 1922

Cassa (Specie metalliche milioni 476.687.000 468 414 000
232,615.000)

Portafeglio s/ piazze italiane 1.241.140003 1.250590 003

Anticip. (al Tesore L. 1.312.428.000) 1.751.933.000 1.743.236 000

Fondi sull'estero (Portafoglio c/c) 69.145.000 68 662000

Circolazione 3.299.931 000 3.312.612 030

Debiti a vista 212.905 003 199 108 00)

Depositi in c/c fruttifero 294.355.000 298.162000

MINISTERO DELL'INTERNO

Rrrata-corrige

A pagina 2218 della Gazzetta afficiale del 16 novembre u. s.,
n. 268, 11 nome di Fabretti Antonio, insignito della medaglia di
argento al merito della sanita pubblica, deve leggersi Frabettf
Antonio, come qui si rettifica.

MINISTERO
por l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 20 dicembre 1922

(Art 39 del Codice di commerclo)

Media Media

Parigi . . . . . .
148 09 Dinarl . . . . . . .

-

Londra . . . . . . 90 73 Corone jugoslave . .
--

Svizzera . . . . . . 370 575 Belgio . . . . 133 50

Spagna . . . . . 310 -- Olanda
. .

7 875

Berlino . . . . . .
0 30 Pesos oro . . .

. . .
16 97

Vienna . . . . , , . 0 03 Pesos carta . . . . . ¶ 46

Praga . . . . . . 57 25 New Yoric , . . . . 19 05
Oro . 379 15

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento NN
In corso

3.50 /, netto (1906) . . . . , 77 40 -

3.50 */, netto (1902) , . .

3 */, lordo . .

5 /, netto . . . . . 80 69 -
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REGNO D'ITALIA

1VEINISTERO DELL' INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 45, dal 6 al 12 novembra 1929.

Numero Numero

dei comuni dello stalle
Numero Numero

infetti o pascoli
dei comuni delle stalle

infetti
mietti 0 paSÇOlÍ

uretti

PROVINCIA CIRCONDARIO : PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbouchio emotico.
Affa episooffem

Alessandria AÏossandria -

i 1 - 1

Barl d:11e Puglie Bari - 1 - 1
Alessandria ' Alessandria - 2 - 2

Belluno Belluno 1 - 1 -
> Casale hionferrato 1 1 1 1

Brescia Brescia - 5 - 6
Belluno Belluno 1 - 2 -

Catania Caltagirone 1 - 4
* Feltre - 2 - 3

CiÏii saro Ôatrone - 1 - 1
Bergamo Bergamo - 1 - 2

Çremona (a) Crema 1 - 1 - Bologna Bologna 2 2 2 2

Cuneo Alba - 1 - 1
Brescia Brestia 5 3 7 8

Foggia Bovinó 1 - 1 -
> Verolanova 2 - 8, -.«

San Severo 3 - 5 - Caltanissetta Piazza Armerina - 1 - 1

Lecce Brindisi - 1 - 2 Cremona (a) Crema - 1 - 2

Lucca Lucca - 1 - 1 , Cremona 1 1 2 (

Milano Gallarate - 1 - 1 Ferrara Cento 1 - 1 ...

Napoli (a) Castellammare di S. - 1 - 1 > Ferrara 4 - 14 3

Novara Novara - 2 - 2 Firenzo Firenze 1 - U -

Pavia Pavia - 2 - 2 > Pistoia - 1 - 2

Potenza Matera 3 - 3 - , San Miniato 1 - U -

Roma Frosinone 1 - 1 - Girgenti Bivona g - 1 -

Roma
'

4 - 4 - Livorno Livorno
- 1 - 2

Velletrl 1 - 1 - Lucca Lucca 3 1 4 g

Salerno Sala Cons:lina - 1 - 1 Mantova Mantova 2 - 2 -

Torino Torino - 1 - 1 Messina Mistretta 1 - 2 ...

Milano Abbia rasso
- 1 - 1

16 19 21 21 Lodi 2 - 2 ...

Carbanchio sintomattoo
Milano - 2 ... 2

Belluno cIluno - 1 - 1
Modena Modena 1 - 1 -

Cagliari (a) Oristano 1 - 1 -
Novara Novara - 2 - 2

Mantova Mantova 1 - 1 -
a Varallo - 2 - 2

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - I
a Vercelli - 1 -

.

I

Roma Roma 2 - 2 -
Padova Padova 3 2 3 2

Torino Torino - 1 - 1 Palermo (a) Termini Imerese 2
,

1 6 4

Verona Verona 1 - 1 -
Pavia Mortara 1 - 2 -

..-- ......... ..

Pavia
4 6' 4 9 10

5 3 5 3 Voghera - 3 --• $
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Nuriero ,,Nup14ro Numero Numero
dei e nuuni delle stallo dei comuni delle stalle
int3tti o púc nietti o paseoh

f3tt1 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO - y

Segue Afta epizootica. Segue Malattie infettive delisuini.

Piacenzà Fiorenzuola d'Arda - 3 - 3 Forlì Cesena 2 - 5 1

Piacenza - 1 - 1 * Rimini 1 - 76 -

PIsa Volterra - 1 - 1 Macerata Macerata - 5 - 10

Reggio Emilia Reggio Emilia '

- 1 - 1 Mantova Mantova 1 1 1 1

Roma Frosinone 2 - 2 - Perugia Foligno 1 - 2 --

Roma 1 - 1 - Perugia - 2 0

Velletri 4 i 4 - * Spoleto 1 1 -

Rovigo Adria
.

5 1 11 1 Potenza Matera 1 - 1 -

Rovigo - 6 .... 8 1 > Melfi 2 1 8 t

Salerno Salerno
. 1 - 2 - Ravenna Faenza - 1 1

Sondrio Sondrio 2 - - 5 - Reggio Calabria Palmi 1 - 9 y

Treviso Treviso - 2 - 2 Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

Udine (a) Udine 2 - 6 - Roma Viterbo 1 - 1 -

Vesiezia Venezia 8 - 6 3 Siena Montepulciano 1 -- 2 9

Verona Verona 4 -
.

8 - > Siena 4 - 4 †
Vicenza Vicenza 3 1 5 3 Udine (a) Udine - 1 - 1

--- Verona Verona 1 - .
1 -

74 45 125 68 ----
--- ---

Malattie infellive dei suinf. 44 20 186 57

Ancona (a) Ancona
- 1 - 1

Farcino criptococcie

Aquila degli Abbr. Avezzano - 1 - 1 Avellino Avellino 2 - S -

rezzo Arezzo 2 1 28 6 Bari delle Puglie Bari 2 - 2 -

Ascoli Piceno Ascoli Picono 3 - 5 - > Barletta 2 - 2 -
Fermo 1 - . 4 -

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
Avellino Ariano di Puglia - ; - 2

Caserta Caserta '
- 1 - 1

Belluno Belluno 2 - 4 -
Catania Acireale - 1

Feltre 1 1 1 2
Girgenti Bivona 1 - i i

Benevento Cerreto Sannita 2 - 5 4
S. Bartolom.,in G 1. - - 3 2 > Girgenti 4 - A

Bologna Bologna 3 1 7 2 Messina Messina 1 -

Caltanissetta Piazza Armerina - 1 - 2 Napoli (a) Casoria 4 -

Campobasso Campobasso 2 1 6 8 > Napoli 5 -

Isernia 1 - 2 > Pozzuoli 2

Cremona (a) Casalmaggiore 1 - I Palermo (a) Palermo 1

Crema 1 - 1 - Salerno Salerne -

Cuneo Alha 1 - 4 - Siracusa Siracusa 2

Ferrara Ferrara 2 - 5 -

Firenza Rocca S. Casciapo 1 - 1 -
27

Foggia (a) Bovino 1 - 1 - Infinenza del cavallo

San Severo 1 1 1 1 Girgenti j Girgenti i .
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Numere Numero Numere numero

dei comuni dette statte ¢éi comual den stu?*
infetti o pascoli lutetti o pascoli

PROVINCIA CIltcGNDARIO L y S PROVinclA clRCONDARio - -

Rabbia. Rogna.
Ancona (a) Ancona ,1 1 - 3 Aquila degli Abr. Aquila 2 - 2 -

Barl delle Pug. (b) Bari 2 - 3 - > Avezzano 1 - 3 -

Bergamo Bergamo - 2 - 2 > Salmona 1 - 1 -

Brescia Brescia - 1 - 1 Belluno Belluno 1 - 2 -

Caserta Gaeta - 1 - 1 Foggia (a) Bevinov 2 1 3 4

Catania (b) Caltagirone 1 - 2 - > San Severo 2 - 4 -

Como Como 2 - 2 - Perugia Foligno 1 - 5 -

• Varese - 1 - 1 Potenza Melfl 1 - 1 -

Cance Cuneo 1 - 2 - Roma Roma
.

2 - 2 -

Firenze Firenzo - 3 - 8

San Miniato - 1 - 1
15 2 23 4

Agulassia contagfosaGirgenti (6) Sciacca 1 - 1 ¯

delle capre e delle pecore.
Macerata Macerata 1 - 4 -

Aquila degli Ab. Sulmona 1 - 1 -
Nilano Lodi - 2 - 2

Roma Viterbo 1 - 1 -
Nilano - 1 - 1 --- ---

ogens Modena - 1 - 1 2 - T -

Napoli (ay Napoi! - 2 - 2 Vafuolo opino.
Pozznoll 1 - 1 1

Aquno degli Ab. Aquua 7 - 11 -
Padova Padova - 1 - 1

. Avezzano 5 - 26 6
Palermo (a) Palermo 1 1 2 1

Avellino S. Angelo del I.omb. 2 - 3 -
Pesaro e Urbino Urbino - 1 - 1

Bari delle Paglie Barletta 1 - 1 -
Pisa Fisa -- 2 - 2

Campobasso Cagnpobasso 2 - 6 -
Rayonna (b) Faenza 1 - 1 -

> Larino 2 - 4 -
Salerno (h) Campagna - 1 - 1

Firenze Pirenzo 1 - 1 -
Salerno - 1 - 1

Foggia (a) Bovino 8 2 6 8
Siena Montepulciano - 1 - 1

Foggia 6 - 13 1
> Siena - 8 - 3

, San Severo 2 - 7 2
Modica 1 - 1 1

Lecce Taranto 1 - 2 -
Verona - 3 - 3

Potenza Matera 1 - 1 -

. MelB 4 - 6 -12 29 18 34
Potenza 1 - 2 -

Morpa.
Roma Roma 1 - 4 -

Alba 1 - 1 -
Velletri 1 - 1 -

Lodi - 1 - 1
..

Pesaro 1 - 1 - 40 2 93 12

Rovigo 1 - 1 - Morbo coitale maligho.
Salerno 1 - 1 - Bergamo Trevig',ia 3 - 7 -

Massa e Carrara Massa - 1 - 1
Siracusa 1 - 1 - Milano (a) · Lodi - 1 - 1

5151 8271
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Numero Numero
dei comuni delle stelle
infetti o paseoh

infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Golera dei poilt

Ancona (a) Ancona - 1 - 2

Benevento S. Bartolomeo in (1. 1 - 1

Cagliari (a) Oristano - i - 5

Chieti Chieti
,
2 1 5 1

Ferrara Ferrara 2 - 7 1

Firenze Firenze 1 - 1 -

Rocca S. Casciano 1 - 1 -

F'oggia a) San Severo 1 - 6

lidcorata Camerino - 1 4

Mantova Mantova 1 - S -

Messina Castroreale - 1 -
.

4

9 5 18 23

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delleM A L A TT I B Provincie Comuni localith

çon casi di malattie

Carbon hio e natico 19 85 42

Carbonchio sintomatico 7 8 8

Àfta epizooti a 82 119 193
Malattie infettive del suini 27 64 213

MorTa 6 6 6

Farcino oriptococcico 11 31 156 -

Babbia 23 41 52

Rogna 6 14 17

Agalassia contaglosa delle capre e
delle pocore . . . . . . . . 2 2 2

Vginolo ovino 9 42 135

Morbo coitale maligno 3 5 9

Influenza del cavallo 1 1 7

Tubercolosi bovina - -

Colora déi polli 10 14 41

Peste aviarla

(a)(I dati si riferiscono alla"settimada precedente
, (b) 3falattia sospetta

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente,
dal 23 al 29 ottobre, 1922

:OMMISSA RIATO DISTRETTO

renerale civile POLITICO

Afta epizootica
Venezia Giulia Gorizia (città)

Gorizia
Gradisca
Trieste

Venezia Trident. Borgo
Merano
Riva
Rovereto
Trento

Malattle infettive del saint.
Venezia Giulia Gradisca

Parenzo
Pisino
Postumia
Volosca

Venezia Trident. Bolzano

Rogna
Venezia Giulia Parenzo

Pisino

Venezia Trident. Borgo

Valuolo ovino.

Venezia Trident - Bolzano

Numero
Numero delle stalle
dei Comuni e ascoli
infetti mfotti

-3.-5
- 1 - 1

- 1 - 1
-1..-2
2 4 3 5
1 3 1 3

4 16 St 23

3 1 0 1
2 - 4 2
1 - 1 -

1 - 1 -

1 - 2 •••

- 3 - 16

8 4 18 19

1 - 1 -
1 - 1 -

1 - 13 -

3- -3-
i

1 - 1 -

Colera dei polli.
Venezia Giulia Gradisca 1 - 1 -

Parenzo 1 -- 6 6

2 - 7 6

RIEPILOGO.

Nutnero Numero Numero
dei del dello

M A L A TT I E Distretti Comuni località
politici
con casi di málattia

Carbouchio ematico -

Af ta epizootica 9 20 82
Malattie infettive del suini 6 12 87
Rabbia
Roana 3 3 3
Vaiuolo ovino 1 1 1
Colera dei polli 2 2 13
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MINISTERO DEL TESORO
(Elenco a 18)

.
W Pubblicazione.

Si dicW to ahe.le reËdite sognenti, per errore occorso'helle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, vennero intastate e vinedlaie como alla colonna 4, inenfrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle 171 risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rend1te stesse.

Debito go a g Intestazione da rettificare Tenore della retcat il

1 2 8 4 5

Consolid. 255390 395;- Meriggi Vittorio fu Giuseppe, domiciliato Meriggi Gerolamo fu Giuseppe, domici-
5 049 a Pitigliano (Grosseto). Vmcalata liato a Pitigliano (Grossete). Vinco-

lata

3.50 OIO 676580 112 - Crespi Lea fu Pietro, minore, sotto la pa- Crespi Giovanna-Teresa-Lea fu Pietro. mi-
tria potestà della madre Chicrichetti nore, ccc., como contro
Adele fu Giovanni Donato ved. Qrespi
Pietro, domiciliata in Busto Armizio
(Milane)

Eensolid. 275181 120- Cannella Domenico fu Gaspare,tminore, Cannella Domenica fu Gaspare. minore,
5 0¡O sotto la patria potestà della madre ecc., come con're

Sunseri Rosalia vedeva Cannella, domi-
ciliato a S. Giuseppe Jato (Salerno)

280005 150 - Festoni Luigina, nubile, domiciliata a Pe- Molignoni Luigina fu Ginseppe, nubile,
rugia domiciliata a Perugia

. N. 5 0[0 27108 30 - Jifenni Cerradino di Sennino, minore, sotto Nenna Corradino di Sennino. minore, ecc.,
la patria polestá del padre, domici- come contro
liato a Chieti

A termini delPart. 167 del egolamento generale sul Debito pubblico, a provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa nyeryl interesse che, trascorso un mese dalla data Êella prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Dirosione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 dicembre 1922 11 Direttore generale: GARBAZZI.

CO1NTOOILSI

AVVISO DI CONCORSO

Il presidente della Commissione amministrativa del Regio edu-
entorio degli Angiolini in Firenze ;

Visto il regolamento per i concorsi alle cattedre delle scuole
edle annesse a questo R. educatorio, approvato dal Ministero
lla Istruzione il 10 novembre 1910;

RENDE NOTO:
È aperto il concorso per titoli alla cattedra di lettere ilaliane

del corso normale, alla quale è assegnato l'annuo stipendio lordo
di L añoo.
- Coloro che intendono di concorrere dovranno presentare la
omanda in carta da bollo di L. 1,20 a questa presidenza (via
della Colonna n. 26 - Firenze) non oltre trenta giorni da quello
fá est sarà pubblicato il presente avviso nel Bollettiuo ufficiale
del Ministero della istruzione. La domanda dovrà essere corre-

¾ta del seguenti documenti:
1. Certificato di nascita - legalizzato ove occorra - dal quale

risulti che 11 concorrente non ha superata l'etå di anni 40 al-
l'atto della presentazione della domanda.

2. Certificato del medico provinciale - legalizzato ove oc-
cárra - che attesti la sana costituzione fisica del concorrente,
all data non anterfere di tre mesi dalla scadenza del con-
gpro.

S. Ce‡lificato generale del casellario giudiziario - legaliz-

zato ove accorra - di data non anteriore di tre mesi come

sep a.

4. Certificato di moralitå, di data non anteriore agli ultimi
tre mesi, rilasciato dal sindaco del Comune dove il concor-
rente risiede, cod la dichiarazione del fino per cui viene ri-
chieste e sentito l'avviso della Giunta comunale - legalizzate
ove occorra.

5. Certificato di cittadinanza italiana - legalizzato, ove oc-
corra.

6. Titolo di abilitazione richiesto per l'insegnamento a cui
il concorrente aspira, in originale od in copia autentica.

7. Specchietto dei punti riportati negli esami di lauren o di
diploma.

8. Cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera didat-

tica percorsa.
y 9. Elenco in carta libera dei documentilpresentati.
Il concorrento potrà presentare ogni altro titolo di cui è for-

nito e le pubblicazioni fatte, escluse le opere manoscritte o in
bozze di stampa.
Sono dispencati dalla produzione dei documenti di cui ai nu-

meri 2, 3, 4 e 5 i concorrenti che giå occupino un posto di ruolo
nelle scuole governative.
Non si terrà conto delle domande che perverranno oltre il

termine sopra indicato e di quelle non corredate dei titoli e do-
cumenti richiesti.

Firenze, 30 novembre 1922.
Il presidente

Avv. Vieri Corazzini.

Dint rei DARIO PERUR Tipografia delle Maritelfate. TUMINO RAFFASLE, gerente.


